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ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE

E DOTAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre, il giorno ventidue del mese di dicembre

(22 dicembre 2023)

in Forlì, Corso della Repubblica n. 33.

Avanti a me Dott. DOMENICO GUASTAMACCHIA, Notaio in Forlì, iscritto

nel Ruolo dei Distret ti Nota rili Riuniti di For lì e Rimini, assistito dai testi moni

Signori: MORETTI LUIGI, nato a Roma il 19 agosto 1966, residente a Ce-

se na, Via F.lli Cer vi n. 97, e ROSSI LAURA, nata a Forlì il 18 agosto 1979,

re sidente a Ravenna, frazione San Pietro in Cam piano, Viale Dei Partigiani

n. 33,

sono presenti i Signori:

GRAMELLINI MAURIZIO, nato a Forli' (FC) il 20 gennaio 1948, domicilia to

a Forli' (FC), Via Fratelli Rosselli n. 13;

Codice Fiscale GRM MRZ 48A20 D704P,

GEMELLI GIULIANA, nata a Forli' il 20 luglio 1951, re si dente a Forli' (FC),

Via Fratelli Rosselli n. 13,

Codice Fiscale GML GLN 51L60 D704E,

coniugi in regime di separazione di beni.

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certo, conven-

gono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1 - Ai sensi dell'art. 14 e seguenti del Codice Civile è costitui ta

tra i Si gnori Gra mel li ni Mau ri zio e Ge melli Giuliana una Fondazione deno mi-

nata "Fonda zione Gran de Giù per l'umanizzazione delle cure onco-e-

ma tologiche", in forma abbreviata "Fondazione Grande Giù".

La Fondazione dovrà fare uso esclusivo di tale denominazione in qualsivo-

glia comunicazione  istituzionale o rivolta al pubblico.

La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo settore e risponde allo

schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del model-

lo organizzativo della Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore

(D.Lgs. 117/2017) e dal Codice Civile.

La Fondazione è retta dallo statuto, composto di n. 20 articoli, che si allega

al presente atto sotto la let tera "A", previa lettura da me datane ai com pa-

renti, presenti i testimoni.

AR TICOLO 2 -  La Fondazione  ha  sede  in Forli' (FC), Via Fratelli Rosselli

n. 13.

Possono essere costituite sedi secondarie nei modi, forme e limiti consentiti

dalla legge e dallo statuto.

ARTICOLO 3 -. La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue fina lità ci-

vi che, so lidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclu-

siva o prin cipale delle seguenti attività di interesse generale: L'Associa zione

ha lo sco po di:  

a) prendersi cura degli animali, segnatamente cani e cavalli, in par ticolare

realizzando strutture, attuando iniziative e formando il perso nale che intera-

gisca con essi, al fine di migliorarne le condizioni di sa lute e di vita;  

b) collaborare a centri di sostegno per l'attività fisica, psicologica re lazio nale

e spirituale di giovani pazienti affetti da patologie gravi ed in par ticolare ma-

lattie onco-ematologiche e ri coverati in struttu re ospedaliere;  
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c) collaborare a programmi di aiuto con altre associazioni e centri di cura

per giovani affetti da patologie gravi in fase terminale, volti a for nire un so-

ste gno psicologico; e spirituale;   

d) favorire la formazione di giovani medici, con particolare riferi mento alle

te matiche inerenti il profilo del ricercatore clinico.  

ELENCO MATERIE DELL’ART. 5 CODICE DEL TERZO SETTORE

CON INDICAZIONE DEL NUMERO DI RIFERIMENTO

A)  Interventi e servizi sociali.

B)  Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attivi tà

cul turali di interesse sociale con finalità educativa.

H)  Ricerca scientifica di particolare interesse sociale.

I)  Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-

te resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-

rale di cui all’art.5 d.lgs. 117/2017.

M)  Servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in mi-

sura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore.

T)  Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.

U)  Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro-

dotti o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantag-

giate o attività di interesse generale a norma dell’art.5 d.lgs. 117/2017.

ARTICOLO 4 - La Fondazione è amministrata dal Consiglio di Am mi ni stra-

zio ne compo sto di 4 mem bri, i quali durano in carica  fino all'ap pro va zione

del bilancio al ter zo esercizio successivo alla lo ro no mi na e pos so no essere

rinominati

A formare il primo Consiglio di Amministrazione vengono eletti, per diritto

statutario, dai com pa renti i Si gnori:

GRAMELLINI MAURIZIO, nato a Forli' (FC) l'20 gennaio 1948, sopra gene-

ralizzato;

GEMELLI GIULIANA, nata Forli' il 20 luglio 1951, re si dente a Forli' (FC), so-

pra generalizzata;

LANZA FRANCESCO, nato a Ferrara (FE) il 14 gennaio 1959, residente a

Ferrara (FE), Via Cinzio Belletti n. 14, 

Codice Fiscale LNZ FNC 59A14 D548J;

LOMBINI NIVES, nata a Forli' (FC) il 9 marzo 1957, residente a Castro ca ro

Ter me e Terra del Sole (FC), Via Ifigenia Gervasi n. 139,

Codice Fiscale LMB NVS 57C49 D704G.

Tutti i Consiglieri, essendo presenti, accettano  la carica loro conferita e, su-

bito in sede di pri ma riunio ne, eleggono nel proprio seno i Signori:

Gemelli Giuliana - Presidente,

Gramellini Maurizio  - Vice Presidente,

i quali accettano le cariche loro conferite. 

L'Organo Amministrativo chiede ai sensi dell'articolo 2383, quar to com ma,

del Co dice Civile, l'i scri zione del la propria nomina nel Regi stro Registro Uni-

co del Terzo Settore e di chiara che a proprio cari co non sussi ste alcu na

del le cau se di ine leggi bilità o di decadenza previste dall'articolo 2382 del

Codi ce Ci vile o da altre norme di Legge.

Delegano ad espletare l'adempimento me Notaio.

Quale organo di control lo della Fondazione viene nomina ta qua le Re vi sore

Unico la Dott.ssa  CASADEI TURRONI CHIARA, nata a Forlimpopoli (FC) il
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10 marzo 1979, residente a Forli' (FC), Via Biagio Bernardi n. 97/A, Codi ce

Fiscale CSD CHR 79C50 D705G, iscritta al n. 150115 del Regi stro dei

Revisori Legali, no mi na to con D.M. del 4 aprile 2008 pub blicato sul la G.U.

n. 30 del 15 apri le 2008, che durerà in carica  fi no all'ap pro va zione del bi-

lancio al ter zo eser ci zio suc cessivo alla sua no mi na e po trà es se re ri no mi-

nato.

Al Revisore Unico si applica quanto previsto nell'art. 30 del Codice del Ter-

zo Settore.

L'Organo Amministrativo chie de ai sensi dell'articolo 2400, ter zo com ma,

del Codice Ci vi le, l'i scri zione della nomina dei Revisore Unico il qua li di chia-

ra  che a pro prio ca rico non sussiste al cu na delle cause di ineleg gi bi lità o di

de ca denza previ ste da gli ar ticoli 2382 e 2399 del Co di ce Ci vile o da al tre

nor me di Legge.

Delega ad espletare l'adempimento me Notaio.

ARTICOLO 5 -  Ai fini dell'espletamento degli scopi prefissati i comparenti

dichiarano di co stituire il patrimonio iniziale della fondazione assegnando al-

la stessa, desti nandoli ad essa in dotazione, i diritti sui se guenti be ni im mo-

bili, di proprietà esclu siva del Signor Gramellini Mauri zio, i quali co sti tui-

scono il “fondo di dotazio ne” e precisamente: 

a) nuda proprietà sulla casa di abitazione, sita in Comune di Tarcento

(UD), fra zio ne Col lal to, Via Pontebbana n. 37. nonchè locale ad uso depo si-

to in cor po stac ca to. 

Detti immobili sono attualmente distinti nel Catasto Fabbricati, esatta men te

in ditta a:

Gramellini Maurizio pieno proprietario,

come segue:

Comune di: Tarcento  Foglio 34

Particella 367 sub. 1 Piano T-1-2 cat A/7 cl. 1 vani 10 R.C.E. 723,04

Particella 367 sub. 2 Piano T cat C/2 cl. 1 M.q. 37 R.C.E. 57,33

confinanti con aventi causa particelle nn. 355, 1000, 944, 871 e 464, sal vo

al tri ecc..

Detti immobili appaiono graficamente rappresentati nelle planimetrie de po-

si tate al Ca ta sto Fabbricati che, pre vio esame delle parti e dei testi alla mia

pre sen za, al lego al pre sente atto sot to le lettere "B" e "C".

L'area coperta e scoperta su cui insiste il fabbricato corrisponde nel Catasto

dei Terreni allo stesso foglio 34 alla stessa particella 367 ivi qualificata ente

urbano di mq. 420.

Ai fini della Legge n. 47 del 1985, le parti dichiarano che l'area scoperta de-

ve intendersi pertinenza dei fabbricato.

Le soprariportate descrizioni sono state desunte dai relativi certificati ca ta-

sta li.

Ai fini del D.P.R. 6 giugno 2001 numero 380 e successive modificazioni ed

integrazioni, il Signor Gramellini Mauri zio consapevole delle sanzioni penali

pre vi ste dalla Legge, di chiara che la co struzione del fabbricato in og get to è

stata ini ziata in data an teriore al 1^ set tembre 1967, che lo stes so è sta to

va riato in conformità ai seguenti titoli edi lizi rilasciati e/o presentati al Co mu-

ne di Tar cento (UD), e precisamente:

- lavori di riparazione ed adeguamento antisismico in virtù di concessione

edilizia n. 358/91 rilasciata dal Sindaco del Comune di Tarcento in data 12

novembre 1991 -  variante alla C.E. n. 358/91;
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- Licenza di Abitabilità rilasciata dal medesimo Comune in data 9 febbraio

1997 pratica n. 96/364 protocollo n. 19208;

- CILA del 31 luglio 2017 e protocollata dal Comune di Tarcento (UD) il 29

settembre 2017;

- SCIA protocollata dal Comune di Tarcento in data 9 febbraio 2018 al n.

4117;

- CILA  protocollata dal Comune di Tarcento (UD) il 17 settembre 2018;

- Segnalazioni Certificate di Agibilità (valide anche come Comunicazione fi-

ne lavori) protocollate dal Comune di Tarcento (UD) in data 26 ottobre 2018

protocolli nn. 27611 et 27612, e che, ai sen si del l'art. 41 del la Leg ge 28 feb-

braio 1985 n. 47, non esi stono in cor so prov ve di menti san zionatori sul l'im-

mobile in oggetto.

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto della norma ti va nazionale

con te nuta nel D.Lgs. 192/2005 (così come modificato dal D.Lgs. 311/2006

e dal D.L. 63/2013) e ulteriori  modifiche ed integrazioni, il Signor Gramellini

Maurizio consegna l'Attestato di Pre sta zione Ener ge ti ca ri la scia to in da ta 9

giugno 2014 da sog getto cer tifi ca tore ac cre di tato dal com pe tente or ga ni-

smo re gio nale, che in copia conforme digitale si al le ga al pre sente at to sot-

to la let te ra "D",  omes sa ne la let tura per di spensa avu ta ne dal le par ti e dai

te sti, e di chia ra che, a de cor rere dal la da ta del suo ri la scio, non si so no ve-

ri fi cate cau se di deca den za (quali: sca denza del ter mi ne di dieci an ni dal la

sua emis sione ov ve ro in ter venti di ri qua lifi cazione o ri struttu ra zione che ab-

biano mo dificato le pre sta zioni ener getiche del l'e di fi cio, ov ve ro man cato ri-

spetto delle pre scri zioni per le opera zioni di con trollo di effi cienza ener ge-

tica nei ter mini di leg ge); la Fondazione, come sopra rappresentata, per tan-

to dà at to di aver rice vu to le in for ma zioni e la do cu men ta zio ne, com prensi-

va del l'atte stato, in or dine alla atte sta zio ne del la pre sta zio ne ener ge ti ca de-

gli edi fici.

b) piena proprietà appezzamenti di terreno siti in Comune di Tarcento

(UD) per ti nen ti al l'a bitazione di cui sopra ed identificati catasalmente come

segue:

Comune di: Tarcento Foglio 34

Particella 1000 - Mq. 3941 RDE 25,44 RAE 15,27

Particella 464 - Mq. 3850 RDE 19,88 RAE 10,94

Particella 871 - Mq. 770 RDE 3,98 RAE 2,19

Particella 873 - Mq. 5 RDE 0,03 RAE 0,01

confinanti con aventi causa particelle nn. 944, 870, 362, e 381, sal vo al tri

ecc..

Le soprariportate descrizioni sono state desunte dai relativi certificati ca ta-

sta li.

Ai fini dell'art. 30 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e suc ces sive modifica-

zioni ed in tegrazioni, il Signor Gramellini Maurizio mi con se gna copia con-

forme analogica di documento firmato digitalmente del certificato di destina-

zione urbanistica rilascia to dal Co mu ne di Tarcento (UD) in data 19 luglio

2023 che al le go al pre sente at to sot to la let te ra "E", omes sane la let tura per

di spensa avu tane dalle par ti e dai te sti, e mi di chia ra che nel frat tempo non

sono in ter ve nute modifi cazioni de gli stru menti ur ba nisti ci.

ARTICOLO 6 - La dotazione dell'immobile e dei terreni è fatta a corpo e non

a misura, con tutti i diritti, le azioni e ra gioni, accessioni e pertinenze, servitù

attive e pas sive così come si pos sie de e si ha da parte del Signor Gramelli-

.



ni Maurizio il diritto di possedere e go dere per giu sti e legittimi ti toli 

Il tutto meglio descritto nella relazione di stima redatta dalla Dott.ssa Russo

Manuela - c.f.: RSS MNL 61A57 D704T -, Dottore Commercialista e Revi so-

re Con ta bi le, iscrit ta al l'OD CEC di Forlì-Cesena al n. 128A e all'Albo dei Re-

vi sori Con ta bili al n. 67598, debitamente asseverata con giuramento da van ti

a me Notaio in data odierna, re perto rio n. 265608, relazione di sti ma che in

ori gi nale si al lega al presen te at to sot to la let tera "F", omessa ne la let tura

per espressa volontà dei compa renti e dei te sti.

Il Signor Gramellini Maurizio garantisce di quanto in oggetto la pie na e per-

fetta ti to la ri tà, la disponibilità, la libertà da pesi, vincoli, oneri, tra scri zioni

pregiudi zie vo li, pri vilegi ed ipoteche, volendo in caso contrario ri spon derne

come per leg ge, 

Il Signor Gra mel li ni Mau ri zio dichiara, per quan to oc correr possa, di rinun-

ciare ad ogni eventuale ipote ca le ga le na scen te dal pre sente atto, esone-

ran do il competente Conserva tore dei Re gi stri Im mobi liari da ogni respon-

sabili tà al riguardo.

Ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 19 maggio 1975 n. 151, i compa-

renti, ciascuno per il suo, dichiarano:

- Il Signor Gramellini Maurizio di essere regime di sepa ra zio ne di be ni;

- la Signora Gemelli Giuliana  di essere in regime di separazione di beni.

La presente dotazione produrrà effetti immediati; da tale momento l'En te

as se gna ta rio entrerà nel possesso nel godimento di quanto conferito, con i

ri spettivi vantaggi ed oneri.

Ai fini fiscali, le parti dichiarano:

- che il valore complessivo dei diritti immobiliari de gli im mo bili di cui al l'art. 5

let tere a) e b) del presente atto è di Eu ro 144.935,32  (centoquarantaquat-

tro milanovecentotrentacinque virgola trentadue) così come risultante dalla

rela zione di sti ma co me so pra allegata sot to la let te ra "F".

Per quanto possa occorrere, ad ogni effetto di legge le parti del presente at-

to, presenti i testimoni, dichiarano, in via sostitutiva di atto di notorietà ai

sensi del D.P.R. 445/2000, e consapevoli delle responsabilità penali in caso

di dichiarazione mendace, nonché dei poteri di accertamento dell'ammini-

strazione finanziaria e della sanzione amministrativa applicabile in caso di

omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati, che il presente tra sfe-

rimento immobiliare non e fatto dietro alcun corrispettivo.

ARTICOLO 7 - Ai sensi dell'articolo 3 delle disposizioni di attuazione del

Co dice Civile, io Notaio denunzierò il presente atto al Prefetto di Forlì en tro

30 (trenta) giorni da oggi.

L'organo amministrativo chiede al Notaio rogante, l'iscrizione al RUNTS

(Re gi stro Uni co Na zionale del Terzo Settore) al fine di ottenere la per so-

nalità giu ri di ca, il tutto ai sensi e con le modalità di cui all'art. 22 com ma 1

del D.Lgs. 117/2017 (CTS) e del D.M. 106/2020, Circolare Ministeriale n. 9

del 21 apri le 2022, iscrizione al RUNTS ai sensi dell'art. 47 del Codice del

Terzo setto re (CTS) e art. 8 del D.M. 106/2020 e successive modifiche ed

integra zioni.

In proposito il nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione Signo-

ra Gemelli Giuliana è autorizzata:

- a compiere tutto quanto necessario per ottenere il riconoscimento della

Fondazione ovvero per l'iscrizione della Fondazione nel Registro delle Per-

sone giuridiche RUNTS (proporre le relative istanze, presentare comunica-

.



zio ni, sot toscrivere e presentare la documentazione ad esse connessa); 

- ad intervenire all'atto integrativo/rettificativo del presente atto costitutivo

e/o dello Statuto eventualmente necessario al fine di introdurre tutte quelle

varia zioni, integrazioni e aggiunte che fossero richieste per il riconoscimen-

to della Fondazione.

Il tutto nel rispetto delle leggi e regolamenti previsti e quando la Fondazione

avrà tutte le condizioni previste al fine dell'ottenimento del riconoscimento. 

ARTICOLO 8 - Per l'osservanza di quanto sopra le parti si obbligano come

per legge ed eleggono domicilio come in comparsa.

Spese e tasse del presente atto e conseguenti tutte sono a carico dei fon-

da tori.

Si richiede l'applicazione di tutte le agevolazioni fiscali in materia ed in parti-

colare quelle disciplinate:

- al D.Lgs 4 di cembre 1997 n. 460, per quanto tutt'ora in vigore e, dal mo-

mento del l'i scri zio ne del la Fon da zione nel Registro Unico del Terzo Settore,

le age vola zioni di cui al D.Lgs. 3 lu glio 2017 n. 117 - Codice del Terzo Set-

tore - (impo sta di regi stro in mi sura fissa - esen zione da imposta di bollo -

art. 82); - agli articoli 1, comma 2, e 10, comma 3, del D.P.R. 31 ottobre

1990 n. 347 (esenzione dalle impo ste di donazio ne, ipoteca ria e catastale).

Le par ti di chiarano al tresì che la Fonda zio ne ha esclusi va men te sco pi di

pubbli ca utili tà e, per tan to do man dano l'a ge vo lazio ne fi scale di cui al l'art. 3,

comma 1 del D.Lgs 31 ottobre 1990 n. 346.

Le parti dichiarano di conoscere il contenuto e gli effetti delle disposizioni

de gli articoli 13 et 7 del Testo Unico sulla privacy (D.Lgs. n. 196/2003) e

pren dono atto che io Notaio sono il "titolare del trattamento dei da ti perso-

nali" contenuti nel presente atto (e nella sua documentazione pre para toria)

e sono autorizzato al loro trattamento, a norma del provvedimen to del Ga-

ran te per la protezione dei dati personali n. 4/2016 del 15 dicem bre 2016

(G.U. 29 di cembre 2016 n. 303 serie gen.) e successive modifiche ed inte-

grazioni.

Richiesto, ho ri cevuto que sto atto, del quale ho da to lettu ra, presenti i te sti,

ai compa renti, che, sem pre al la pre senza dei sud det ti te sti moni, lo di-

chiarano confor me al la lo ro vo lontà e lo sottoscrivo no con me No taio e coi

testi, come per Leg ge an che a margine dei fogli in ter medi, uni ta mente agli

allegati "A", "B" e "C" al le ore sedici.

In parte scritto con mezzi meccanici, sot to la mia di re zio ne, da per so na di

mia fi du cia, ed in par te scrit to di mio pu gno su pa gine tredici di fo gli cin que

sin qui.

F.to   Giuliana Gemelli

   "     Maurizio Gramellini

   "     Moretti Luigi

   "     Laura Rossi

   "     GUASTAMACCHIA DOMENICO - Notaio

ALLEGATO "A" al repertorio n. 265609/42173 

.



Statuto 

della “Fonda zione Gran de Giù 

per l'umanizzazione delle cure onco-e ma tologiche",”

ART. 1 

GENESI, DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERIMENTO

1.1 E' costituita una Fondazione denominata “Fonda zione Gran de Giù per

l'umanizzazione delle cure onco-ema tologiche", in forma abbreviata "Fon-

da zione Grande Giù".

La Fondazione ricorda Giulia Gramellini, chiamata "Grande Giù" dagli amici

e prematuramente scomparsa. Intende attuare il testamento spi rituale di

"Grande Giù", ispirato agli ideali ed interessi che hanno con traddistinto la

sua breve vita.  

1.2 La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo settore e ri sponde

allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nel l’ambito del

modello organizzativo della Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo

settore (d.lgs. 117/2017) e dal Codice Civile.

1.3 A seguito dell’iscrizione nel registro unico del Terzo settore la Fon da-

zione assumerà la denominazione “Fonda zione Gran de Giù per l'umanizza-

zione delle cure onco-ema tologiche ETS", in forma abbreviata "Fonda zione

Gran de Giù ETS".

ART. 2

SEDE

2.1 La Fondazione ha sede in Via F.lli Rosselli n.13 Forlì 47121 (FC).

ART. 3

SCOPI E ATTIVITA'

1. 3.1

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue fina lità ci vi che, so lidaristi-

che e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via esclu siva o prin cipale

delle seguenti attività di interesse generale: L'Associa zione ha lo sco po di:  

a) prendersi cura degli animali, segnatamente cani e cavalli, in par ticolare

realizzando strutture, attuando iniziative e formando il perso nale che intera-

gisca con essi, al fine di migliorarne le condizioni di sa lute e di vita;  

b) collaborare a centri di sostegno per l'attività fisica, psicologica re lazio nale

e spirituale di giovani pazienti affetti da patologie gravi ed in par ticolare ma-

lattie onco-ematologiche e ri coverati in struttu re ospedaliere;  

c) collaborare a programmi di aiuto con altre associazioni e centri di cura

per giovani affetti da patologie gravi in fase terminale, volti a for nire un so-

ste gno psicologico; e spirituale;   

d) favorire la formazione di giovani medici, con particolare riferi mento alle

te matiche inerenti il profilo del ricercatore clinico.  

ELENCO MATERIE DELL’ART. 5 CODICE DEL TERZO SETTORE

CON INDICAZIONE DEL NUMERO DI RIFERIMENTO

A)  Interventi e servizi sociali.

B)  Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attivi tà

cul turali di interesse sociale con finalità educativa.

H)  Ricerca scientifica di particolare interesse sociale.

I)  Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-

te resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-

rale di cui all’art.5 d.lgs. 117/2017.
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M)  Servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in mi-

sura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore.

T)  Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.

U)  Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro-

dotti o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantag-

giate o attività di interesse generale a norma dell’art.5 d.lgs. 117/2017.

ART. 4

ATTIVITA' DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al prece-

dente art. 3, purché secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i

criteri e i limiti di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 117/2017. 

4.2 Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori attività se condarie

e strumentali è rimessa al Consiglio di Indirizzo su proposta del Consiglio di

Amministrazione.

ART. 5

PATRIMONIO

5.1 Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento delle attivi-

tà statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civi che, solida-

ri stiche e di utilità sociale.

5.2. Il patrimonio della fondazione è composto: 

A)  dal fondo di dotazione vincolato per € 30.000,00: 

- rappresentato inizialmente da immobili, di valore pari ad Euro 144.935,32

(centoquarantaquattromilanovecentotrentacinque/32) non infe riore a quanto

previsto nell’art. 22 del Codice del Terzo settore;

- incrementabile successivamente mediante conferimenti in denaro o di be-

ni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili per il persegui mento degli

scopi, effettuati dai Fondatori o dai Partecipanti o comun que da terzi con

espresso vincolo di imputazione al fondo di dotazio ne;

- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati dalla Fondazio ne con

il ricavato della vendita di beni compresi nello stesso fondo di dotazione;

B)  dal fondo di gestione costituito:

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della

Fondazione;

- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che non sia no

espressamente destinati a integrare il fondo di dotazione;

- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea, dallo Stato, da enti

ter ritoriali o da altri enti pubblici o privati;

- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o immateriali, mo bili o

immobili, o altre utilità suscettibili di valutazione economica, con tributi in

qualsiasi forma effettuati dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza

espresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione;

- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secondarie strumenta li;

- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che pervengano a

qual siasi titolo alla Fondazione, e che non siano espressamente desti nati al

fon do di dotazione, compresi quelli acquistati dalla Fondazione medesima.

ART. 6

ESERCIZIO FINANZIARIO

6.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicem bre di

ciascun anno. 
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Il primo esercizio si chiuderà al 31 dicembre 2024.

6.2 Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indirizzo approva il bi lancio

di esercizio, redatto in conformità a quanto previsto nell’art. 13 del Codice

del Terzo settore, nonché il bilancio sociale, ai sensi del l’art. 14 del Codice

del Terzo settore. 

6.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto im piegati

per la ricostituzione del fondo di dotazione resasi necessaria a seguito di ri-

duzioni dello stesso per perdite, e solo per la differenza per il potenziamen-

to delle attività della fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per l’in-

cre mento o il miglioramento della sua attività. 

6.4  La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, ed

avan zi di gestione, fondi o riserve comunque denominate a chicches sia, an-

che nei casi di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento in dividuale del

rap porto associativo, né direttamente né indirettamente.

ART. 7

MEMBRI DELLA FONDAZIONE

7.1  I membri della Fondazione si dividono in: 

- Fondatori;

- Partecipanti.

7.2  I membri della Fondazione hanno diritto di esaminare i libri sociali; a tal

fine dovranno presentare richiesta scritta al Consiglio di Ammini strazione

con preavviso di almeno cinque giorni; l’esame avverrà presso la sede della

Fondazione, in orari d’ufficio, alla presenza co stante di almeno un compo-

nente dell’organo amministrativo e dell’or gano di controllo. Il membro può

farsi assistere da professionista di sua fiducia al quale potrà essere richie-

sto di sottoscrivere un impegno di riservatezza. Il membro che, successiva-

men te all’esame dei libri so ciali, diffonda dati tratti da tali libri potrà essere

esclu so. In ogni caso il membro della Fondazione non potrà trarre copia dei

libri sociali. 

ART. 8

FONDATORI

8.1 Sono Fondatori:

- il Signor Gramellini Maurizio, codice fiscale GRM MRZ 48A20 D704P, na to

a Forlì (FC) il 20/01/1948 e domiciliato in via F.lli Rosselli n.13 47121 For lì

(FC). e

- la Signora Gemelli Giuliana, codice fiscale GML GLN 51L60 D704E, nata

a Forlì il 20/07/1951 e re si dente in via F.lli Rosselli n.13 47121 For lì (FC).

ART. 9

PARTECIPANTI

9.1 Possono divenire “Partecipanti”, le persone fisiche e le persone giuridi-

che private che si impegnino a contribuire, su base pluriennale, all’incre-

mento del patrimonio della Fondazione, mediante apporto di denaro, di be-

ni, di prestazioni d’opera o di qualsiasi elemento dell’atti vo suscettibile di va-

luta zione economica. 

9.2 La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il contri-

buto è stato regolarmente versato, ovvero la prestazione regolar mente ese-

guita. 

9.3 L’ammissione del Partecipante è fatta con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione su domanda dell’interessato rivolta allo stesso Con siglio di

Amministrazione. La deliberazione è comunicata all’interessa to e annotata
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nel Libro dei Partecipanti.

9.4 Il Consiglio di Amministrazione deve entro trenta giorni motivare la deli-

berazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli inte-

ressati.

9.5 Chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla comu nica-

zione di rigetto chiedere che sull’istanza di pronunci il Consiglio di Indirizzo,

che delibererà sulla domanda non accolta in occasione della sua successi-

va convocazione, salvo che non sia appositamente con vocato.

ART. 10

DECADENZA E RECESSO

10.1 Decadono dalla qualifica, e cessano di partecipare alla Fondazio ne, i

Partecipanti che entro la scadenza dell'esercizio finanziario (31 dicembre)

non eseguano la prestazione alla quale si erano impegnati. 

10.2 Trattandosi di enti e/o persone giuridiche, la decadenza può aver luo-

go anche per le seguenti cause:

-  estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

-  apertura di procedure di liquidazione; 

-  fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudi ziali. 

10.3 I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda zione,

fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni as sunte. 

10.4 I Fondatori possono recedere con preavviso di sei mesi.

10.5 I Fondatori possono decadere, oltre che nei casi previsti nell’art. 10.2,

qualora non partecipino ad almeno quattro sedute consecutive del Consiglio

di Indirizzo.

ART. 11

ORGANI ED UFFICI DELLA FONDAZIONE

11.1 Sono organi della Fondazione: 

-  il Consiglio d’Indirizzo; 

-  l’Assemblea di Partecipazione;

-  il Consiglio di Amministrazione;

-  l’Organo di Controllo (Sindaco Unico) e il Revisore legale dei Conti. 

11.2 Sono uffici della Fondazione, ove nominati, il Direttore Generale e la

Segreteria Amministrativa. 

ART. 12

CONSIGLIO D’INDIRIZZO

12.1 Il Consiglio d’Indirizzo è composto dai Fondatori. 

12.2 Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi della Fonda-

zione proposti dal Consiglio di Amministrazione e verifica i risul tati comples-

sivi della gestione della medesima.

12.3 In particolare: 

-  approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale; 

-  approva il regolamento relativo alla organizzazione e al funziona mento

del la Fondazione, e quello relativo all’erogazione dei servizi, predisposti dal

Consi glio di Amministrazione; 

-  determina il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazio ne;

-  nomina, determinandone il compenso, e revoca i membri del Consi glio di

Amministrazione di sua spettanza, che in ogni caso devono rappresentare

la maggioranza dei componenti del Consiglio di Ammi nistrazione; 

-  nomina, determinandone il compenso, l’organo di controllo, anche mo no-

cratico;
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-  nomina, determinandone il compenso, il Revisore legale dei Conti; 

-  delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi e promuo vere

l’a zione di responsabilità;

-  delibera eventuali modifiche statutarie, ad eccezione di quelle ine renti al lo

scopo e alle finalità, con possibilità di integrare le attività da svolgersi, in

fun zione dell’aggiornamento disposto al comma 2 del l’art. 5 del d.lgs. n.

117/2017;

-  delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione della

Fondazione;

-  deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dallo statuto alla com-

pe tenza  dei fondatori e/o del Consiglio.

12.4 Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione, di propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei suoi

membri, con mezzi idonei ad assicurare la prova dell'avvenu to ricevimento

almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’adunan za. 

12.5 L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e

l’ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’o ra della secon-

da convocazione, che deve essere fissata a non meno di ventiquattro ore di

distanza dalla prima. 

12.6 Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Ammi ni-

strazione o in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Presi dente, se

nominato, o, in alternativa, dal Consigliere di Amministrazio ne più anziano

di età. 

12.7 Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto apposito verbale, fir-

ma to da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

ART. 13

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO

13.1 Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in prima convoca zione,

con la presenza dei due terzi dei membri e delibera anche  in via telematica.

13.2 In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è validamente costi-

tuito qualunque sia il numero dei presenti. 

13.3 Ogni Fondatore ha un voto e le deliberazioni sono assunte con il voto

favorevole della maggioranza dei presenti. 

ART. 14

ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE

14.1 Qualora siano ammessi Partecipanti ai sensi dell’art. 9 del pre sente

Statuto, è istituita l’Assemblea di Partecipazione. L’Assemblea di Partecipa-

zione è costituita da tutti i Partecipanti e si riunisce alme no una volta all’an-

no.

14.2 L’Assemblea di Partecipazione, che può avvenire anche in via telema-

ti ca:

-  nomina due componenti del Consiglio di Amministrazione;

-  formula pareri consultivi e proposte sulle attività, programmi ed obiettivi

della Fondazione, già delineati ovvero da individuarsi.

14.3  L’Assemblea di Partecipazione è convocata dal Presidente del Consi-

glio di Amministrazione, di propria iniziativa o su richiesta di al meno un ter-

zo dei suoi membri, con mezzi idonei ad assicurare la pro va dell'avvenuto

rice vimento almeno dieci giorni prima di quello fissa to per l’adunanza. 

14.4  L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, il luogo e

l’ora. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l’o ra della secon-
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da convocazione, che deve essere fissata a non meno di ventiquattro ore di

distanza dalla prima. 

14.5  Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Ammi ni-

strazione o in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Presi dente, se

nominato, o, in alternativa, dal Consigliere di Amministrazio ne più anziano

di età. 

14.6  Delle riunioni dell’Assemblea di Partecipazione è redatto apposito ver-

bale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segreta rio. 

ART. 15

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE

15.1 L’Assemblea di Partecipazione si riunisce validamente, in prima convo-

cazione, con la presenza della maggioranza dei Partecipanti.

13.2 In seconda convocazione L’Assemblea di Partecipazione è valida-

mente costituita qualunque sia il numero dei presenti. 

13.3 Ogni Partecipante ha un voto e le deliberazioni sono assunte con il vo-

to favorevole della maggioranza dei presenti. 

ART. 16

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

16.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) a 10 (dieci) 

mem bri, compreso il Presidente, nominati come segue:

4 (da due a cinque) dal Consiglio d’Indirizzo ai sensi dell’art.26 quarto com-

ma, come richiamato dall’art. 26, ultimo comma, del Codice del Terzo setto-

re;

2 (da uno a tre) dai Partecipanti, ai sensi dell’art. 26 quarto comma, come

ri chiamato dall’art. 26, ultimo comma, del Codice del Terzo set tore;

1 16.2 Salvo dimissioni, morte o revoca, i Consiglieri essi restano in carica

fino all’approvazione del bilancio al terzo esercizio successivo alla loro no-

mi na e possono essere rinominati. 

16.3 Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riu nioni

consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio di Amministra-

zio ne stesso. 

16.4 Ogni membro può essere revocato da chi lo ha nominato.

16.5 Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri del Con-

siglio di Amministrazione, la sostituzione avverrà in conformità a quanto

pre visto nel primo comma. I consiglieri così nominati restano in carica fino a

scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione. 

16.6 Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione or dinaria

e straordinaria della Fondazione, con criteri di economicità, ef ficacia ed effi-

cienza. 

16.7 In particolare il Consiglio di Amministrazione: 

-  predispone i programmi e gli obbiettivi, da presentare annualmente al l’ap-

provazione del Consiglio d’Indirizzo; 

-  predispone ove ritenuto opportuno, il regolamento della Fondazione da

sot toporre al Consiglio d’Indirizzo per l'approvazione;

-  delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, donazioni e con tri buti;

-  predispone il bilancio di esercizio;

-  individua gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i settori di attività della

Fondazione; 

-  nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segreteria Ammi ni stra-

tiva determinandone compensi, qualifiche, compiti, natura e du rata del l’in-
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ca rico. 

16.8 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri po teri ad

uno o più dei suoi membri.

16.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziativa del Presi dente

o su richiesta di un terzo dei membri, a mezzo posta elettronica, anche non

certificata, o con qualunque mezzo idonei all’informazione di tutti i membri. 

16.10 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la pre-

sen za della maggioranza dei membri in carica e delibera a maggio ranza dei

pre senti. 

16.11 Delle riunioni del Consiglio di indirizzo è redatto apposito verba le, fir-

mato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

16.12 Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta anche il rim-

borso delle spese sostenute in ragione dell'ufficio e dimostrate.

ART. 17

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VICE PRESIDENTE VICARIO

17.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, è nominato dal Consi-

glio d’Indirizzo fra i componenti del Consiglio di Amministrazio ne.

17.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale rappre sen-

tanza dell'ente di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità

amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati. 

17.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, inoltre, cura le re lazioni

con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organi smi, anche al

fi ne di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziati-

ve della Fondazione. 

17.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi compo nenti un

Vice Presidente esclusivamente con funzione vicaria del Pre sidente, per so-

stituirlo in caso di sua assenza o impedimento, senza riconoscimento di al-

cun compenso aggiuntivo.

ART. 18

ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE UNICO

18.1 L’organo di controllo è composto da un Revisore nominato dal Con si-

glio di Indirizzo ed è scelto tra persone iscritte nel registro dei Revisori Le-

ga li. 

18.2 Al Revisore Unico si applica quanto previsto nell’art.30 del Co di ce del

Terzo settore.

ART. 19

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

19.1 In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patri-

mo nio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio d’Indirizzo, che nomi-

nerà il/i liquidatore/i, determinandone i poteri, ad altri Enti che perseguano

finalità analoghe appartenenti a Terzo settore, previo parere favorevole del-

l’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del Terzo set tore. 

ART. 20

CLAUSOLA DI RINVIO

20.1 Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le di sposi-

zioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile e le norme di legge vi-

genti in materia.

F.to   Giuliana Gemelli

   "     Maurizio Gramellini

.



   "     Moretti Luigi

   "     Laura Rossi

   "     GUASTAMACCHIA DOMENICO - Notaio

======
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